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      Sono onorata di essere stata convocata per questa audizione. 

Sono Angela Margiotta, farmacista e Presidente dell’Associazione Farmaciste Insieme. 

Immagino che dal 2011 a ciascuno di voi sia capitato di entrare almeno una volta in farmacia e 

parlare con un farmacista. 

Ebbene se siete entrati in una delle 19000 farmacie presenti in Italia, sappiate che in quella 

farmacia c'eravamo anche noi, le farmaciste insieme con il nostro Progetto Mimosa, nato nel 

2011 e tutt'ora attivo in tutte le farmacie italiane, 

Un progetto che ha visto le farmacie protagoniste come primo sportello ascolto per le donne 

vittime di violenza. 

Perchè le farmacie? perchè siamo presenti capillarmente su tutto il territorio nazionale ed 

esprimiamo prossimità, vicinanza ,in un ambiente percepito come familiare e quindi come un 

luogo protetto 

Di qui il successo e lo sviluppo crescente delle nostre iniziative negli anni 

Sono lieta di questa partecipazione qui oggi perchè, dalla lettura delle proposte di legge 

all'esame di questa commissione mi appare evidente la condivisione di un obiettivo comune: la 

necessità di restituire dignità, autonomia e indipendenza attraverso il lavoro alle donne vittime 

di violenza, che spesso tornano dai loro aguzzini perchè non riescono a sostenere 

economicamente loro stesse e i propri figli 

Ciò che però mi preme specificare è che questa autonomia ,questa indipendenza non può 

avvenire attraverso misure assistenzialiste che non farebbero altro che suggellare il loro 

"status" di vittime. 

Noi dobbiamo invece far comprendere loro che sono una risorsa importante per questo Paese, 

che non sono "meno" di altre e che la loro condizione non dipende da loro 

Come farlo? 

Attraverso l'inserimento nel mondo del lavoro 

 

Le proposte di legge sull'introduzione di queste all'interno delle categorie protette della legge 
68 del 1999,mi hanno entusiasmato, ma vorrei fare una riflessione con voi. 
Queste potrebbero essere il primo passo, ma dalla mia esperienza ho compreso che ci vuole 
di più! 
Ad esempio percorsi formativi altamente professionalizzanti che possano permettere alle 
donne vittime di violenza domestica o di lesioni permanenti di poter accedere ad ogni ambito 
lavorativo 
Al Sud Italia sono poche le aziende con un numero di dipendenti tale da permettere 
l'inserimento attraverso la n.68/99  
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E' necessario creare canali di formazione e inserimento lavorativo che sfruttino le agevolazioni 
per le aziende volute dalla legge sopracitata, indipendentemente dal numero di dipendenti 
presenti nelle aziende stesse 

A tale scopo e a seguito di confronti tra la nostra Associazione e la Federfarma Nazionale, 

Sindacato dei titolari di farmacia, vi comunico che le farmaciste insieme sono a disposizione e 

che sono a disposizione anche le farmacie italiane, 

Pronte e proseguire le attività svolte da oltre un decennio con il Progetto Mimosa, ma anche a 

intraprendere nuovi progetti che vedano le farmacie in prima linea anche per una formazione 

professionale e per un inserimento nel mondo del lavoro in farmacia delle donne vittime di 

violenza 

Immaginiamo ,mai come adesso, la farmacia italiana come punto di arrivo e punto di 

ripartenza delle donne, un luogo in cui le stesse donne dopo aver ricevuto ascolto e 

accoglienza, possano a loro volta prendersi cura degli altri attraverso il lavoro 

Le immaginiamo addette alla logistica in farmacia, impegnate nell'utilizzo dei sistemi 

informatici, nei reparti cosmesi, puericultura, igiene e cura della persona e in 

qualsiasi altro settore che non preveda obbligatoriamente il titolo di farmacista 

Desidero concludere evidenziandovi che la nostra Associazione si rende disponibile da subito 

alla realizzazione, alla condivisione e alla diffusione di qualunque progetto nazionale in materia 

di lotta alla violenza sulle donne e di inserimento lavorativo che possa trovare efficacia ed 

impegno nelle farmacie italiane 

io vi ringrazio per l'opportunità che mi avete concesso con questa audizione e mi auguro di 

essere riuscita in un intento che in tutta sintesi suona come  

le farmaciste insieme ci sono! 

le farmacie italiane ci sono! 

Sempre! 

GRAZIE 

Angela Margiotta 

 

                                       


